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Premessa 

 
In questi decenni il bosco ha conquistato nuove dimensioni scientifiche e culturali: ha acquisito lo 

status di sistema biologico complesso. Un sistema che ha la proprietà dell’autonomia e la capacità di 
subordinare i cambiamenti strutturali alla conservazione della propria organizzazione. 

Un problema ineludibile, dunque, consiste nella collocazione della gestione forestale sostenibile in 
questa nuova visione. Un punto cruciale della questione è legato al conflitto tra ecologia ed economia. 
Ormai è maturata la consapevolezza che questi problemi si risolvono solo a una condizione: che 
all’ecologia e all’economia si associ l’etica. 

Finché le parole “sostenibilità” e “biodiversità” non saranno associate ai “valori”, esse non 
potranno dare risposte concrete a domande reali (Gregg, 1992). La biodiversità ha valore culturale e 
valore di uso poiché consente di valorizzare i “saperi locali”, dei quali sono custodi le comunità che 
convivono con il bosco.  

Il bosco non è un bene totalmente disponibile e non può essere gestito secondo i principi 
dell’economia di mercato, come afferma Georgescu-Roegen (1976): “il meccanismo di mercato da solo 

porta a un maggior consumo delle risorse da parte delle prime generazioni, cioè a un consumo più 

rapido di quanto dovrebbe”. Il mercato è impotente a prevenire l’erosione prima e l’esaurimento poi 
delle risorse da parte delle prime generazioni.  

Il bosco non è un semplice insieme di alberi di interesse economico: é un sistema autopoietico, 
adattativo complesso e composito che impara ed evolve. È costituito da singoli agenti adattativi che 
funzionano come sistemi complessi, adeguandosi ciascuno al comportamento dell’altro.  

La gestione sostenibile del bosco deve pertanto operare in favore del bosco, vale a dire secondo un 
algoritmo colturale con l’intento di preservare, conservare, valorizzare, favorire la complessità 
biologica del sistema, in un continuumcoevolutivo che di fatto esclude il finalismo tipico dei processi 
lineari che portano alla normalizzazione del bosco.  

La concezione algoritmica degli interventi, oltre a conferire efficienza all’ecosistema bosco, 
consente il mantenimento della biodiversità e l’instaurazione di un nuovo, diverso rapporto tra bosco e 
uomo. Un rapporto in cui l’uomo si pone come il referente del bosco e non come colui che piega il 
sistema alle proprie necessità. In altri termini, il forestale “legge” il bosco e opera di conseguenza. La 
ridefinizione dei rapporti uomo-natura passa attraverso un nuovo sapere. 

Quindi la strategia di intervento dovrà essere tale da coniugare la gestione sostenibile, la 
conservazione della biodiversità e la possibilità di non deprimere la produzione legnosa. 

L’approccio selvicolturale che costituisce la base per una reale gestione forestale sostenibile, 
prevede interventi a basso impatto ambientale, cioè interventi mirati a conservare la diversità 
biologica del sistema, assecondando la disomogeneità, la diversificazione strutturale e compositiva in 
modo da accrescere la capacità di autorganizzazione e di integrazione di tutti i suoi componenti, biotici 
e abiotici. Questa azione, oltretutto, favorisce il superamento del contrasto tra due visioni estreme: da 
una parte coloro che considerano il bosco come un bene indisponibile, dall’altra, coloro che ritengono 
il bosco un bene totalmente disponibile, da sfruttare in base alle leggi di mercato.  
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Introduzione 

 

Nel corso degli ultimi decenni la politica forestale internazionale e comunitaria hanno sempre più 
influenzato l’evoluzione del settore forestale nazionale. Infatti, i grandi temi che riguardano 
l’inquinamento, la perdita di biodiversità, il cambiamento climatico globale, ecc… hanno evidenziato 
che i problemi di carattere ambientale sono, di fatto, transfrontalieri e come tali richiedono soluzioni 
comuni e condivise.  

Ormai è acclarato il ruolo duplice che rivestono le foreste: da un lato, possono subire tali fenomeni 
con danni significativi ed evidenti, dall’altro, possono attivamente contribuire alla soluzione di tali 
problemi. 

La Regione Siciliana attraverso il Piano Forestale Regionale (PRF), nel definire la politica regionale e 
quindi la strategia da attuare, deve necessariamente contribuire, in un contesto di cooperazione, al 
raggiungimento degli obiettivi definiti in ambito nazionale,ma anche recepire in un ambito territoriale 
più vasto gli obiettivi individuati a livello comunitario ed internazionale. 

Nel contempo, la politica forestale regionale, attraverso una gestione sostenibile del patrimonio 
forestale, mira anche a garantire il ruolo polifunzionale svolto dalle foreste. 

E’ il caso di ricordare che i boschi sono fonte di beni e servizi che producono esternalità positive per 
i cittadini, in termini di salute, qualità della vita, ma anche luogo di svago, occupazione, reddito, tutela 
del suolo, delle risorse idriche, ecc…,nonché di conservazione della biodiversità animale e vegetale. 

Peraltro, la Sicilia per la posizione geografica e la sua eterogeneità morfologicae climatica, vanta un 
patrimonio naturalistico e paesaggistico di elevatissimo pregio.  

Solo attraverso una corretta e multifunzionale gestione del bosco, possono essere garantite, anche 
per le future generazioni, tutte le funzioni del patrimonio forestale regionale che necessariamente 
dovrà essere ulteriormente ampliato.  

Tale risorsa, costituisce altresì la base per lo sviluppo della complessa filiera foresta-legno, 
articolata nelle sue sottofiliere, che rappresenta una grande opportunità di sviluppo per la Sicilia. 

E’ il caso di ricordare, infine, che i servizi ed i prodotti che derivano dai boschi producono effetti 
positivi anche sul altri settori economici quali agricolo, turismo, commercio, energia, industria, riciclo, 
contribuendo quindi a favorire lo sviluppo e l’occupazione. 

La Regione Siciliana ha attuato la politica forestale attraverso il primo Piano Forestale Regionale 
(PFR) 2009-2013, adottato con D.P. Reg. n. 158/S.6/S.G. del 10 aprile 2012, in virtù del D. Lgs. 
227/2001 e dell’art. 5 bis della legge regionale 6 aprile 1996, n. 16 “Riordino della legislazione in 

materia forestale e di tutela della vegetazione”, novellata dalla legge regionale n. 14/2006. 
Il PFR prima che da una previsione normativa nasce dall’esigenza, da tutti condivisa, di dotare la 

Sicilia di uno strumento programmatorio che consenta di pianificare e regolamentare le attività 
forestali. 

Dunque, il presente Piano, che è l’aggiornamento del PRF 2009-2013, ispirandosi sempre ai criteri 
internazionali e nazionali di gestione sostenibile, acquisisce da un lato, i risultati e le conoscenze 
emerse da studi e ricerche, nonché attraverso l’attuazione di progetti, alcuni dei quali finanziati 
dall’UE, dall’altro, le informazioni derivanti dall’inventario forestale regionale, dalla carta forestale, 
nonché da altri strumenti di pianificazione regionale. 

In fase di aggiornamento del presente PFR è emersa subito la necessità di avviare un percorso 
partecipativo, coinvolgendo tutti gli attori, al fine di evidenziare e condividere le scelte operate in seno 
al suddetto Piano. 

A livello istituzionale, dunque, l’approccio partecipativo si è tradotto anche in un coinvolgimento, 
per quanto possibile, di tutti i soggetti rilevanti per competenza in materia. Tale approccio è stato 
finalizzato, ancor più alla Valutazione Ambientale Strategica in particolare per le influenze che il PFR ha 
sull’ambiente, sulla difesa del suolo, sull’energia, sulla pianificazione territoriale,ecc… 
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Per questi motivi, l’attività di aggiornamento è stata organizzata su tre livelli differenti, coordinati 
tra loro e strutturati in modo da potere affrontare con la loro integrazione tutte le più importanti 
tematiche: 

♣ Livello politico/strategico: Regione Siciliana – Assessore dell’Agricoltura, dello Sviluppo 
Rurale e della Pesca Mediterranea; 

♣ Livello tecnico-scientifico: Università degli Studi di Palermo, Dipartimento di Scienze Agrarie, 
Forestali e Alimentari; 

♣ Livello tecnico-amministrativo: Regione Siciliana – Dipartimento Regionale dello Sviluppo 
Rurale e Territoriale (con il contributo del Comando Corpo Forestale per le materie di 
competenza).  

In particolare:  

♣ l’Assessore dell’Agricoltura, dello Sviluppo Rurale e della Pesca Mediterranea, attraverso 
l'emanazione di obiettivi specifici di Pianificazione/Programmazione da adottare; 

♣ Dipartimento di Scienze Agrarie, Forestali e Alimentari ha fornito il supporto tecnico-
scientifico al lavoro, attraverso contributi tecnici e di conoscenza, volti ad approfondire o a 
colmare deficit di informazione esistente per le condizioni specifiche della realtà forestale 
dell’Isola.  

♣ il Dipartimento Regionale dello Sviluppo Rurale e Territoriale, attraverso l’Area 3 – 
Programmazione e Innovazione, ha curato l’aggiornamento del Piano. 

 
Il Piano Forestale Regionaleè ovviamente lo strumento “programmatorio” che consente di 

pianificare e disciplinare le attività forestali e montane, allo scopo di perseguire la tutela ambientale 
attraverso la salvaguardia e il miglioramento dei boschi esistenti, degli ambienti pre-forestali (boschi 
fortemente degradati, boscaglie, arbusteti, macchie e garighe) esistenti, l’ampliamento dell’attuale 
superficie boschiva, la razionale gestione e utilizzazione dei boschi e dei pascoli di montagna, e delle 
aree marginali, la valorizzazione economica dei prodotti, l'ottimizzazione dell’impatto sociale, ecc.  

La gestione dei boschi è un'attività complessa ed articolata, che deriva dalla conoscenza delle 
interrelazioni tra fattori socioeconomici, climatici, orografici, geologici e dall'applicazione sul territorio 
di specifiche scelte in termini di specie arboree e di tecniche di arboricoltura.  

Il Piano descrive, oltre che il territorio, le risorse forestali, gli strumenti tecnici e finanziari 
disponibili, le aree soggette ad intervento e le motivazioni delle scelte. 

Per rispondere alle esigenze di risposte ai diversi bisogni degli utilizzatori del Piano, nonché per 
rendere lo stesso uno strumento di facile consultazione di indirizzo, soprattutto per la gestione 
sostenibile del patrimonio forestale, il Piano Forestale Regionale è stato articolato in due parti, più i 
documenti allegati che costituiscono parte integrante e sostanziale di esso:  

 
1. Parte I- Analisi dell’ambiente 
2. Parte II – Strategia e indirizzi di intervento 
3. Allegati al Piano 
 

La prima parte del Piano comprende lo scenario normativo di riferimento, l'analisi del contesto 
territoriale,l’analisi del contesto forestale e aspetti connessi, nonché l’analisi swot e i fabbisogni 
individuati. 

La seconda parte, invece, tratta nel dettaglio la strategia, gli obiettivi e gli indirizzi di intervento: 
essa rappresenta il lavoro di sintesi, tra l’indirizzo politico e le indicazioni tecniche che scaturiscono 
anche da studi scientifici  condotti negli ultimi anni. 

Nell’ambito degli allegati al Piano è compreso ilRapporto Ambientale che è il documento redatto 
conformemente a quanto indicato dall'allegato IV del D. Lgs. 4/2008, e costituisce parte integrante del 
PFR, contiene le informazioni relative alla valutazione ambientale. 
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Gli atti allegati al Piano costituiscono parte integrante e sostanziale dello stesso; si tratta di 
documenti che hanno valenza operativa per la realizzazione delle azioni del Piano.  

Il Piano, nella sua articolazione, contempla dei documenti “conoscitivi a carattere scientifico” che 
hanno consentito di basare lo stesso su analisi concrete della realtà forestale dell’Isola, nei suoi 
principali caratteri utili a motivare e comprendere le scelte di Pianificazione; tali studi, che sono 
elencati nell’ultima pagine del Piano, non costituiscono parte integrante dello stesso, ma potrebbero 
risultano utili per l'attuazione delle azioni individuate. 

Il presente Piano, ai sensi dell’art. 6, comma 3, della legge regionale n. 14/2006, ha validità 
temporale di cinque anni; il Piano delinea le attività del settore forestale per il periodo 2021-2025 e 
potrà “...essere aggiornato in ogni momento ove insorgano ragioni di opportunità ovvero esigenze di 
adeguamento a nuove disposizioni di legge o a norme comunitarie”. Alla scadenza della durata di 
validità del Piano, su proposta dell'Assessore Regionale dell’Agricoltura, dello Sviluppo Rurale e della 
Pesca Medeterranea, il Presidente della Regione Siciliana provvederà all’approvazione di un nuovo 
Piano. 

Il Piano Forestale Regionale, da un punto di vista della validità spaziale, rappresenta una 
pianificazione di area vasta, pertanto si attua sull’intero territorio regionale, con le intensità e le 
modalità indicate in relazione per ogni singola politica di intervento prevista e trattata. 

 

 

 


